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Un gruppo qualificato di laici cattolici e di sacerdo-
ti hanno indirizzato una petizione ai vescovi e ai 
vescovi ausiliari olandesi, affinché non solo riaf-

fermino la dottrina di sempre della Chiesa in materia di 
sacramenti ai divorziati risposati, relazioni omosessuali 
e matrimonio, ma anche affinché appoggino apertamen-
te una richiesta di “corretto chiarimento” da parte del 
Pontefice regnante sui Dubia relativi ad Amoris Laetitia. 
Non è una petizione online, anche se l’iniziativa è stata 
resa pubblica lunedì 9 aprile su Radio Maria, e uno dei 
firmatari, padre Cor Mennen, un sacerdote e canonista 
molto noto, l’ha pubblicata sul proprio sito.

Uno dei firmatari, e ci ha risposto che ancora non si è 
deciso se la petizione diventerà pubblica; è stata inviata 
il 4 aprile 2018 a tutti i vescovi e ai vescovi ausiliari ol-
tre che al Nunzio apostolico in Olanda. Fra i firmatari ci 
sono un noto psicologo cattolico, il dott. Aardweg, spe-
cialista nel campo dell’omosessualità; il prof. Witteman, 
docente emerito dell’Università di Twente, Henk Rijkers, 
redattore capo del Katholiek Nieusblad per venti anni, e 
obbligato a lasciare il posto nel 2016 per avere ospitato 
nel supplemento settimanale del giornale cattolico alcu-
ne critiche nei riguardi di papa Francesco, specialmente 
a causa di Amoris Laetitia.

I firmatari sono sbalorditi per la strada “di degrado” presa 
dalla Chiesa in materia di insegnamento su matrimonio 
e sessualità, e dopo aver atteso nella speranza che gli 
errori fossero corretti si sono decisi a uscire allo scoper-
to: «Troppe cose restano non contraddette, c’è troppa 
divisione e si è creata troppa incertezza». Il cahier de 
doleances è lungo, e comprende anche l’atteggiamento 
verso l’islam e la Cina comunista.  

Ecco il testo della petizione.

Petizione di alcuni cattolici ai vescovi e agli 
ausiliari dell’Olanda.

Eminenze, eccellenze,

Fino a pochi anni fa sembrava inconcepibile, ma in anni 
recenti siamo rimasti sbalorditi nel vedere che il Vati-
cano, sotto il pontificato di papa Francesco, ha preso 
una strada che tocca l’essenza dell’insegnamento della 
Chiesa sul matrimonio e la sessualità che deve essere 
chiamata una strada di degrado.

All’inizio si poteva cercare di giustificare le dichiarazioni 
dubbie e le decisioni del papa stesso o dei suoi assisten-
ti, nell’attesa che gli errori o le scivolate fossero di natura 
temporanea e sarebbero stati corretti.

Ora questo non è possibile più a lungo. Troppe cose re-
stano non contraddette, c’è troppa divisione e si è creata 
troppa incertezza.

Ecco un pro-memoria di alcune questioni discutibili.
- La rappresentazione data dal Vaticano al fatto che il 
consenso alla teoria del clima, scientificamente infonda-
ta e moralmente pericolosa, delle Nazioni Unite, sia un 
dovere religioso;

- La relazione manipolata sul Sinodo dei vescovi del 
2014 verso la liberalizzazione del divorzio e il riconosci-
mento delle relazioni omosessuali;

- I paragrafi nell’esortazione apostolica Amoris Laetitia 
in cui è fatta un’apertura per l’ammissione alla comunio-
ne di persone sposate validamente ma in una nuova re-
lazione senza che adempiano alle condizioni richieste, e 
in cui il principio della convinzione soggettiva di coscien-

Un gruppo qualificato di laici cattolici e di sacerdoti scrive ai vescovi olandesi 
affinché riaffermino la dottrina di sempre della Chiesa in materia di matrimonio 
e relazioni omosessuali, e appoggino apertamente i Dubia su Amoris Laetitia.
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za può essere al di sopra della legge di Dio:

- Il rifiuto persistente del Papa di fornire il (corretto e 
cattolico) chiarimento ai cardinali e agli altri che hanno 
presentato i loro dubbi rispettosamente e con forza di 
argomenti – e l’aver ignorato le serie obiezioni della Con-
gregazione per la Dottrina della fede (card. Müller).

- Il “fiat” papale ai vescovi dell’Argentina, della Germania 
e di Malta che usano i paragrafi dibattuti nel senso liberal 
in cui erano intesi;

- Gli onori ad attiviste femministe radicali e abortiste 
(compreso lo scandalo Ploumen, e il suo trattamento 
negligente che ne è seguito);

- La nomina dentro e fuori del Vaticano di persone che 
rifiutano Humanae Vitae o addirittura sono pro-aborto 
e consiglieri di vescovi in diverse parti del mondo che 
apertamente propongono il riconoscimento delle rela-
zioni omosessuali;

- Il discutibile atteggiamento di un comitato che parla del-
la “necessità di riesaminare Humanae Vitae; i probabili 
preparativi per l’eliminazione del celibato sacerdotale; la 
possibilità di discutere delle donne diacono;

- La malposta venerazione di Lutero e il diniego a sfor-
zarsi per la conversione dei protestanti, degli scismatici 
e persino dei musulmani;

- Sottovalutare e trivializzare il pericolo dell’islam; pro-
porre l’islam come una religione innocente e umanitaria 
– naturalmente non parliamo dei singoli musulmani – e 
la negligenza verso l’islam perseguitato dall’islam, e dei 
cristiani che sono fuggiti dall’islam.

- La consegna di vescovi cattolici e di 60milioni di fedeli 
in Cina allo Stato comunista, che può diventare uno dei 
maggiori scandali nella storia del Vaticano.

Queste cose sono interconnesse. Il filo comune che le 
attraversa è, rozzamente, quello del modernismo e del 
protestantesimo. Mezzo secolo fa abbiamo sperimen-
tato in Olanda come questi errori hanno ampiamente 
distrutto la nostra Chiesa una volta vitale. Ma dopo il 
consolidamento e l’accurata ricostruzione sotto il pontifi-
cato dei papi precedenti, le idee e le proposte dei teologi 
dissidenti e dei loro seguaci degli anni ‘60 ora ci arrivano 
dal Vaticano stesso. Quindi non abbiamo nessuna illu-
sione su dove questo ci condurrà.

Tre richieste ai vescovi olandesi:
I preti e i laici di cui voi avete responsabilità come ve-
scovi possono giustamente fare appello a voi in questo 
momento di confusione e di insicurezza per essere gui-
dati in una posizione non ambigua, fedele, per essere 
educati e protetti dagli errori nella dottrina e nella pratica 
che ora possono apparire.

1. Con tutto il dovuto rispetto vi chiediamo di parlare 
chiaramente:

- per un’applicazione integrale dell’Humanae Vitae;

- per mantenere la dottrina e la pratica per ciò che con-
cerne la ricezione della Santa Comunione da persone 
validamente sposate e in una nuova relazione;

- per mantenere la dottrina morale riguardo alle unioni 
omosessuali;

- per mantenere i canoni e i decreti del Concilio di Tren-
to, nella scia del Vaticano II (Lumen Gentium); special-
mente per mantenere la dottrina sulla supremazia della 
legge di Dio sulla coscienza soggettiva;

In concreto, mettiamo insieme queste richieste separa-
te in una singola richiesta diretta: vorreste esprimere la 
vostra lealtà e sostenere gli scritti dottrinali dei pontefici 
precedenti, il beato Paolo VI, San Giovanni Paolo II e 
Benedetto XVI?

2. Inoltre vi chiediamo, a voi che come vescovi siete i 
primi nominati nella Chesa, che come San Paolo, potete 
mettere in guardia un papa e/o altre autorità supreme 
da seri errori, e se necessario, correggerli secondo le 
procedure che sono in vigore, per unirvi a questi sinceri 
e coraggiosi prelati nella Chiesa mondiale che si sono 
rivolti al Papa nel modo giusto.

In concreto, vi chiediamo: Volete unirvi alla richiesta per 
un chiarimento corretto dei passaggi controversi in Amo-
ris Laetitia, così come diretti al Papa dai cardinali Caffar-
ra, Burke, Meisner e Brandmüller?
Naturalmente speriamo che i vescovi e gli ausiliari 
dell’Olanda faranno un tale gesto in maniera unanime. 
Se questo non accade, la nostra richiesta verrà indiriz-
zata separatamente a ogni singolo vescovo e ausiliare, 
come autorità responsabile nella sua diocesi.

3. Terzo, chiediamo la vostra attenzione per gli urgenti 
bisogni della Chiesa in Cina.
Volete fare uno sforzo per impedire al Vaticano di con-
segnare la Chiesa al regime comunista, contro gli appelli 
urgenti di coloro che sanno realmente cosa questo signi-
fica? Volete appoggiare apertamente il card. Zen?

Grazie per la vostra attenzione, e con il rispetto che vi 
dobbiamo:
Dr. H.F. Boon, Hengelo
H.  Bos, Ede
Drs.  B.J. Bruggeling, Oldenzaal
Pastoor J.M. de Hommel, H. Landstichting
Mr. C. de Kiefte, den Haag
Prof. H.C.M. de Swart, Tilburg
R. Huyskens, Ommen
Mr. drs. H.H.M. Jansen, Nederweert
Ing. A.J. Kors, Wassenaar
Ir. N.J.M. Kuipers, Delden
A.P.M. Meijknecht, Leeuwarden
Pastoor C. Mennen, lic., Vlijmen
Drs. Y.J.J. Postma, Leeuwarden
H. J. Rijkers, oud-hoofdredacteur KN, Malden
Dr. J. Schins, Amsterdam
Dr. G.J.M. van den Aardweg, Aerdenhout
F. van Winden, H. Landstichting
Drs. K.P. Wiecherink, Markelo
Prof. Dr. Ir. W.J. Witteman, Hengelo



Sana Cheema viveva nel bresciano e voleva sposare 
un ragazzo italiano. I suoi parenti l’hanno assassi-
nata, perché si ribellava al matrimonio combinato. 

La stessa sorte è toccata a tante altre ragazze pakistane 
e musulmane, come Hina, Nosheen, Samia e la maroc-
china Rachida che provò a convertirsi. 

Gujrat è una città del Pakistan, nella regione del Punjab. 
Una città che vive di agricoltura e artigianato, e da cui 
arrivano gran parte dei narghilè tanto di moda in Occiden-
te, espressione della possibilità di culture lontane che si 
fondono, almeno così pare. Ma qualche giorno fa Gujrat 
è stata anche teatro dell’ennesima tragedia che enfatizza, 
piuttosto, le distanze. 
Sana Cheema era nata proprio a Gujrat venticinque anni 
fa e con la famiglia era emigrata in Italia, a Brescia, poco 
più che bambina. La sua famiglia dopo diversi anni aveva 
scelto di emigrare nuovamente e questa volta in Germania 
in cerca di un futuro migliore. Sana invece in Italia ci era 
voluta rimanere, e con la scusa di aver trovato un lavoro 
in un’attività commerciale glielo avevano persino conces-
so. Ma la motivazione più importante era il fidanzato. Un 
giovane italiano che l’avrebbe sposata. Qualcosa che non 
può e non deve essere contemplato in una famiglia paki-
stana dove i matrimoni sono combinati. E quando Sana è 
tornata a Gujrat, giusto per qualche giorno, per fare visita 
alla famiglia, quella voglia di vivere all’occidentale e spo-
sare un italiano, il padre e il fratello hanno deciso di far-
gliela passare una volta e per sempre: l’hanno sgozzata.

La tragica vicenda di Sana ricorda quella di Hina Sale-
em. Pakistana anche lei, che all’alba dei suoi vent’anni 
venne barbaramente uccisa nel 2006 a Sarezzo, sempre 
nel bresciano. Anche Hina vestiva troppo all’occidentale 
e aveva un fidanzato italiano. Il padre, lo zio e i cugini 
la sgozzarono con un coltello da cucina (i carabinieri ne 
sequestrarono alcuni, almeno due erano sporchi di san-
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Sana e le altre, 
uccise perché troppo integrate

gue), scavarono una buca in giardino, calarono il corpo 
dalla finestra e la seppellirono con la testa rivolta verso la 
Mecca. “Non volevo che diventasse come le ragazze di 
qui. Le avevo chiesto di cambiare vita, ma lei non voleva”, 
confesserà più tardi il padre, con il tono di chi ha fatto solo 
il suo dovere.

Come quella di Sana e Hina è stata la storia di Noshe-
en Butt. Pakistana trasferitasi con la famiglia a Modena. 
Il padre aveva quasi tutto pronto per il suo matrimonio 
combinato, ma Nosheen non ha intenzione di sposare un 
uomo - suo cugino - che nemmeno conosceva, la mam-
ma è dalla sua parte. Nel 2010, in un giorno qualunque, 
Nosheen verrà presa a sprangate dal padre e dal fratello 
- ma sopravviverà - la mamma verrà lapidata e morirà 
poco dopo.

A Samia Shadid, pakistana, ventotto anni, toccò una sorte 
simile nel 2016. Scappata da un matrimonio combinato, si 
era trasferita in Gran Bretagna. Aveva deciso di andare a 
trovare i genitori a Islamabad per cercare di appianare le 
tensioni, ma anche lei venne uccisa dal padre. Colpevole, 
pergiunta, di essersi convertita allo sciismo.

E se questo è il destino riservato alle donne che tentano 
di sottrarsi alla pratica dei matrimoni forzati, figuriamoci 
quale tipo di persecuzione può toccare a chi si macchia 
del reato di apostasia. Come Rachida - la cui storia ha 
raccontato Souad Sbai in un libro -, che si stava conver-
tendo al cattolicesimo. Una marocchina residente in pro-
vincia di Reggio Emilia che aveva iniziato a frequentare 
una parrocchia di nascosto e che a colpi di martello è 
stata massacrata dal marito quando è stata scoperta. 
Destini che s’intrecciano nella strana trama del politica-
mente e islamicamente corretto, dove l’attenuante cultu-
rale è il ritornello, il multiculturalismo lo spartito da suona-
re, l’integrazione la battuta finale dal ghigno amaro.



 “La Tenda di Maria”
Sono stati ultimate le “Tende di Maria” con il taglio erba e le 

sedie, quindi... SI COMINCIA.

Qui sotto trovate orari e responsabili di ogni tenda:

- P.zza Pertini (referente Angela Giudici): 	
S. Rosario ogni giovedì alle ore 18.30, a partire da giovedì 3 maggio

- Via Brodolini (referente Genoveffa Giani)
S. Rosario ogni sera alle ore 20.45, a partire da lunedì 30 aprile

- Via Del Fiore (referente Ines Veronesi)
S. Rosario ogni mercoledì alle ore 21.00, a partire da mercoledì 2 maggio

- Via Giovanni XXIII, angolo via Indipendenza (referenti Giovanna Milani e Angela Tapella)
S. Rosario ogni mercoledì alle ore 20.30, a partire da mercoledì 2 maggio

- Via Mozart (referente Dario Cosmotti).
S. Rosario ogni lunedì alle ore 21.00, a partire da lunedì 30 aprile

Ricordiamo che tutti possono partecipare alla recita del Rosario nelle tende. Sono partico-
larmente invitati quelle delle vie limitrofe.

Come già annunciato ogni venerdì si terrà la recita del S. Rosario del mese di maggio a par-
tire da una tenda e si concluderà a San Rocco.
Ecco l’elenco 

Venerdì 4 maggio alle 20.30: Tenda di via Del Fiore
Venerdì 11 maggio alle 20.30: Tenda di via Giovanni XXIII
Venerdì 18 maggio alle 20.30: Tenda di via Mozart
Venerdì 25 maggio alle 20.30: Tenda di via Brodolini.

In queste brevi processioni sono tutti invitati, non solo gli abitanti delle vie limitrofe.

Le vie in cui passerà la processione Mariana con l’incoronazione della Madonna 
della Festa Patronale di domenica 27 maggio alle 21 sono:

Chiesa parrocchiale, Novara, Visconti, Manzoni, Varese, Adda, Arno, Matteotti, chie-
sa parrocchiale.

Vi invitiamo a organizzarvi tra abitanti delle vie per gli addobbi. 
In oratorio maschile sono disponibili i nastri bianchi e blu per le 
decorazioni. È possibile tuttavia organizzarsi liberamente per al-
tri addobbi.

Processione della Festa patronale



AZIONE CATTOLICA
DECANATO di CASTANO PRIMO

DOMENICA 27 Novembre 2016,  ore 15.15

a Castelletto di Cuggiono 
nell’ Aula Magna della Casa del Decanato 

si terrà il ritiro Spirituale Unitario di Avvento 
con le associazioni parrocchiali di:

 

AZIONE CATTOLICA - CARITAS - MISSIONI 

Ci guiderà nella riflessione 

Valentina Soncini
Delegato regionale di Azione Cattolica

Su alcuni passi della esortazione apostolica di papa Francesco:

“Evangelii Gaudium”

Come è ormai tradizione nei momenti forti dell’anno liturgico,
i gruppi ecclesiali delle nostre parrocchie si incontrano per pregare e 

ascoltare insieme la “Parola”, nel progetto comune di camminare uniti 
nella sequela del Signore, instaurando rapporti di comunione,

di conoscenza e d’amicizia, in prospettiva di una sempre maggiore
collaborazione al servizio della nostra chiesa.

Sono invitate tutte le persone che volessero unirsi a noi.

L’Equipe di Azione Cattolica, Caritas e Missionario

DON TONINO BELLO 
E MARIA		    

Il 21° viaggio italiano di Papa Francesco si è svolto in Puglia, ad Alessano e a Molfetta, cioè 
sui luoghi più significativi di don Tonino Bello, il vescovo di Molfetta, morto esattamente 25 anni 
fa, il 20 aprile 1993 di cui è in corso la causa di beatificazione. L’attuale Vescovo di Molfetta lo 
ricorda come uomo di pace, il vescovo degli ultimi. “Don Tonino era un «vescovo che profumava 
di popolo» e alla sua morte, 25 anni fa, «veniva acclamato già santo», e ancora: “era per tutti il 
santo “della porta accanto”» di cui parla l’esortazione Gaudete et exsultate”,
Don Tonino era anche un fine scrittore e, poiché fra qualche giorno inizierà il Mese di maggio, vi 
proponiamo una fra le tante e splendide preghiere alla Madonna che ci ha lasciato,
“Santa Maria, Vergine del mattino, donaci la gioia di intuire, pur tra le tante foschie dell’ aurora, 
le speranze del giorno nuovo. Ispiraci parole di coraggio. Non farci tremare la voce quando, a 
dispetto di tante cattiverie e di tanti peccati che invecchiano il mondo, osiamo annunciare che 
verranno tempi migliori. Non permettere che sulle nostre labbra il lamento prevalga mai sullo 
stupore, che lo sconforto sovrasti l’operosità, che lo scetticismo schiacci l’entusiasmo, e che 
la pesantezza del passato ci impedisca di far credito sul futuro. Aiutaci a scommettere con più 
audacia sui giovani, e preservaci dalla tentazione di blandirli con la furbizia di sterili parole, con-
sapevoli che solo dalle nostre scelte di autenticità e di coerenza essi saranno disposti ancora a 
lasciarsi sedurre. Moltiplica le nostre energie perché sappiamo investirle nell’unico affare ancora 
redditizio sul mercato della civiltà: la prevenzione delle nuove generazioni dai mali atroci che 
oggi rendono corto il respiro della terra. Da’ alle nostre voci la cadenza degli alleluia pasquali. 
Intridi di sogni le sabbie del nostro realismo. Rendici cultori delle calde utopie dalle cui feritoie 
sanguina la speranza sul mondo. Aiutaci a comprendere che additare le gemme che spuntano 
sui rami vale più che piangere sulle foglie che cadono. E infondici la sicurezza di chi già vede 
l’oriente incendiarsi ai primi raggi del sole. (..)
Santa Maria, Vergine della notte, noi t’imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore, e 
irrompe la prova, e sibila il vento della disperazione, e sovrastano sulla nostra esistenza il cielo 
nero degli affanni o il freddo delle delusioni, o l’ala severa della morte. Liberaci dai brividi delle 
tenebre. Nell’ora del nostro Calvario, tu, che hai sperimentato l’eclisse del sole, stendi il tuo man-
to su di noi, sicché, fasciati dal tuo respiro, ci sia più sopportabile la lunga attesa della libertà. 
Alleggerisci con carezze di madre la sofferenza dei malati. Riempi di presenze amiche e discrete 
il tempo amaro di chi è solo. Spegni i focolai di nostalgia nel cuore dei naviganti, e offri loro la 
spalla perché vi poggino il capo. Preserva da ogni male i nostri cari che faticano in terre lontane e 
conforta, col baleno struggente degli occhi, chi ha perso la fiducia nella vita. Ripeti ancora oggi la 
canzone del Magnifìcat, e annuncia straripamenti di giustizia a tutti gli oppressi della terra. Non 
ci lasciare soli nella notte a salmodiare le nostre paure. Anzi, se nei momenti dell’oscurità ti met-
terai vicino a noi e ci sussurrerai che anche tu, Vergine dell’avvento, stai aspettando la luce, le 
sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto. E sveglieremo insieme l’aurora. Così sia.

Don Tonino Bello, “Maria, donna dei nostri giorni” 

Avvisi e comunicazioni Offerte
Per castagna natalino dai vi-
cini: € 20.  La S. Messa sarà celebrata 
domenica 6 maggio alle ore 8.

carLa e famiglia fanno cele-
brare una s. messa in ricordo 
di lina.   Sarà celebrata lunedì 4 giu-
gno alle ore 8.30.

Per il restauro di madonna in 
campagna da antonella: € 100. 

dalla classe 1938 per marian-
gela, lina e piera: € 100. 
Le Ss. Messe  saranno celebrate  do-
menica 13 maggio, 4 giugno e 1 luglio 
alle ore 8.00.

per zara rosa maria dal fra-
tello e dalla sorella: € 50. 
Le Ss. Messe  saranno celebrate  il 7 
maggio e il 1° ottobre alle 18.30.

in ricordo di martinoni giovan-
ni dagli amici della G.S. Casta-
nese: € 150. 

Per ferracini Anna dai nipoti: 
€ 30. La S. Messa sarà celebrata il 17 
maggio alle ore 8.30.

Per zara rosa maria dalla cu-
gina rita: € 30. 
La S. Messa sarà celebrata domenica 
6 maggio alle ore 18.

Alla cara lina per preghie-
re alla Madonna in campagna 
dalla cugina mariuccia e fami-
glia: € 50. 

in ricordo di lina schenal dal 
centro sociale anziani per le 
opere parrocchiali: € 200. 

in ricordo di gianmarino maini-
ni per il restauro della madon-
na: € 200. 

dagli amici del santuario di ma-
donna da gree per la croce az-
zurra ticinia: € 150. 
La Croce Azzurra ringrazia.

da un cinquantesimo di matrimo-
nio per il restauro di madonna 
in campagna: € 1000. 

Numeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)	 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                  	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
Caritas Parrocchiale                   	 393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri - Casa Funeraria (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                  	     338.6084957
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238
          Facebook parrocchia:
          Parrocchia Vanzaghello

STUDENTESSA 
UNIVERSITARIA 

OFFRE RIPETIZIONI 
E AIUTO COMPITI/STUDIO

per scuola elementare, media e 
superiore (no latino e greco).

Cell. 333/7659872 (Martina)

Signora di Vanzaghello
cerca per lavori domestici, 
badante e lavori in genere.

Cell. 339/6201507 (Patrizia)



Calendario parrocchiale  Aprile - Maggio

06 Domenica
VI di Pasqua (B) 
SS. Messe
At 26,1-23; Sal 21; 1Cor 15,3-11; Gv 15,26-16,4

8.00	 Castagna Natalino
10.00	 Pro populo
18.00	 Cattaneo Giuseppe e Maria e Augusta e Filippini Laura; 
	 Brusatori Battistina; Trombin Santina e Marta Franca; 
	 Zara Rosa Maria
Battesimi: 	 11.30: Zara Adele a S. Rocco.
			   16.00: Stefano Cammalleri (chiesa parrocchiale).

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

30 Lunedì
Feria
SS. Messe
At 21,17-34; Sal 121; Gv 8,21-30
  8.30	 Rivolta Ernesto e Giani Tarcisia 
18.30	 Delle Curti Luca

01 Martedì
S. Giuseppe Lavoratore 
– Memoria 
SS. Messe
At 22,23-30; Sal 56; Gv 10,31-42
  8.30	 Giani Antonio e Giulia, Suor Anna 
Cesarina e Suor Edvige Giani; Suor Gervasina
18.30	 Angelina e Rosolindo; Dosso Emma

02 Mercoledì
S. Atanasio – Memoria 
SS. Messe
At 23,12-25a.31-35; Sal 123; Gv 12,20-28
  8.30	 a S. Rocco: Delle Curti Luca
18.30	 Colognesi Marina; Trombin Santina;
Castagna Natale e coscritti defunti classe 1950

03 Giovedì
Ss. Filippo e Giacomo – Festa 
SS. Messe
At 1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14,1-14
  8.30	 Delle Curti Luca
18.30	 Chiarello Serafina; Cioffi Francesco

04 Venerdì
Feria 
SS. Messe
At 25,13-14a.23; 26,1.9-18.22-32; Sal 102;
Gv 12,44-50
  8.30	 Famiglie Astori e Aronne
18.30	 Brugnoni Sofia e Lonati Angelo; 
		  Fassi Ambrogio e Magnaghi Angela;
		  Gastaldello Teresina; Valli Rosangela

05 Sabato
Sabato
  8.30	 Torretta Teresina e famiglia
S. Messa Vigiliare Vespertina
At 26,1-23; Sal 21; 1Cor 15,3-11; Gv 15,26-16,4
18.30	 Quarti Gino e fam. Rivolta; Collato Angelo;  
Maria e Giovanni Raimondi; Giudici Lina e Carlo; 
Locati Antonio e Angelo; Merlo Carlo, Irma, Maria

30 
Lunedì

 

01 
Martedì

02 
Mercoledì 

03 
Giovedì

04 
Venerdì

05 
Sabato

06 
Domenica

07 
Lunedì

 

08 
Martedì

09 
Mercoledì 

10 
Giovedì

11 
Venerdì

12 
Sabato

13 
Domenica

20.30: Rosario animato dai Gruppi UNITALSI e Croce Azzurra 
Ticinia (S. Rocco)

20.30: Rosario animato dal Gr. Regina della pace (S. Rocco).

Recita di tutti i misteri del Rosario: 6.30 in S. Rocco, i gaudiosi; 
alle 9.00, in chiesa parrocchiale, i gloriosi; alle 18.00, in chiesa 
parrocchiale, i luminosi;  
20.30: Rosario (misteri dolorosi) animato dal Gr. Caritas (S. Rocco)

VII di Pasqua
Madonna di Fatima

Ss. Nereo 
e Achilleo

S. Fabio

Ascensione
del Signore

S. Maddalena
di Canossa

S. Vittore
Madonna di Pompei

S. Flavia 
Domitilla

VI di Pasqua

L.O. III sett.
Tempo di 
Pasqua.

L.O. II sett.
Tempo di 
Pasqua.

15.00: ACR ragazzi/e delle Medie.
20.30: Processione a partire dal gazebo di via ... con recita del 
S. Rosario animato dal Cenacolo di preghiera. 

15.00: Battesimo Andriolo Giulia.
16.00: Battesimo Torretta Mattia.
17.15: Vespri a S. Rocco.
20.30: Rosario in chiesa parrocchiale.

15.00: OFS e ACC
20.30: Rosario animato dal Gruppo P. Pio (S. Rocco)

“Lo Spirito darà 
testimonianza di me”.

20.30: Rosario animato da Regnum Christi (S. Rocco)

20.30: Rosario animato dal gruppo Caritas (S. Rocco)

S. Geronzio

S. Silvano

Ss. Filippo 
e Giacomo

S. Atanasio

S. Giuseppe
Lavoratore

S. Giuseppe
Cottolengo

15.00: ACR ragazzi/e delle Medie.
20.30: Processione a partire dal gazebo di via Del Fiore con 
recita del S. Rosario animato dai Gruppi mamme e papà.

11.30: Battesimo Zara Adele a S. Rocco.
16.00: Battesimo Stefano Cammalleri (chiesa parrocchiale).
17.15: Vespri a S. Rocco.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

20.30: Rosario animato dal Gruppo P. Pio (S. Rocco)

  8.30: S. Messa di riparazione (cinque sabati).
11.00: Matrimonio di Franchini Alberto e Noviello Giovanna, 
	    con Battesimo di Franchini Stella Maria.
21.00: Gruppo Adolescenti per il mese di maggio e la festa.

Festa della mamma 
ROROV

Matrimonio
11.00: Franchini Alberto e Noviello Giovanna.

20.30: Rosario a Madonna in Campagna.



OGGI 29/4 

Oratori aperti

Negli oratori

gli Oratori 

ADOLESCENTI E GIOVANI

Sono invitati a dare quanto pri-
ma la loro adesione alla vacan-
za oratoria a Maranza, conse-
gnando l’apposito modulo in 
oratorio.

Sono inoltre attesi sabato 5 
maggio alle ore 21 in oratorio 
maschile per la presentazione 
della proposta dell’Oratorio 
Feriale, per il quale è richie-
sto un impegno da parte loro.

Ricordiamo inoltre che sono in-
vitati alla recita del S. Rosario 
durante il mese di maggio a 
San Rocco alle 20.30 e in par-
ticolare alle “Tende di Maria”, 
nella tenda a loro più vicina.

Le offerte 
di questa 
settimana

- 1 braccialetto
- 4 catenine
- 10 paia di orecchini
- 10 medagliette
- 7 spille
- 11 anelli
- 1 orecchino
- 5 ciondolo
- 9 fedi
- 1 fermacravatta
- 1 collana
- 1 orologio

Continua il nostro ringrazia-
mo  e la nostra preghiera ge-
nerose donazioni.

Festa della Mamma 
SABATO 12 E DOMENICA 13 maggio

SABATO 12 MAGGIO:

ore 20.30: S. Rosario a San Rocco per tutte le 
Mamme e in onore della Vergine di Fatima.
Al termine: Giochi e serata musicale in oratorio 
femminile.

Domenica 
13 MAGGIO:

ore 10.00: S. Messa solen-
ne con la presenza di tut-
te le mamme.
Al termine: APERIMAMMA, aperitivo per famiglie 
sotto il tendone.
ore 14.30: CAMMINIAMO CON LA 
MAMMA
Breve camminata non competi-
tiva per le vie del paese con par-
tenza da Madonna in campagna e 
arrivo all’oratorio maschile.
SONO INVITATI A PARTECIPARE 
TUTTI I RAGAZZI/E CON LE LORO 
MAMME
Vi invitiamo a passare in oratorio 
maschile a ritirare il pettorale numerato per la par-
tecipazione alla camminata.
ore 15.30: Inizio delle Olimpiadi Oratoriane
ore 17.00: merenda, conclusione e grande gioco con 
le mamme.

Per tutta la giornata MERCATINO DELLE MAMME 
e funzionerà un servizio ristoro e parco giochi 
con gonfiabili.

ASSEMBLEA STRAORDINARIA  DEI SOCI
È convocata l’ Assemblea straordinaria dei Soci di questo Centro per venerdì 1 giugno 
p.v. alle ore 16.00 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione. 
Lunedì 4 giugno 2018 alle ore 16.30
per discutere ed approvare il seguente ordine del giorno:
- nomina presidente e segretario dell’Assemblea
- relazione presidente dell’Associazione
- elezione componenti Consiglio Direttivo
- elezione componenti Collegio Revisori dei Conti
- elezione componenti Collegio Probiviri
- varie ed eventuali.


